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CULTURA & SPETTACOLI il Cittadino

ILCONCERTO OVAZIONE GIOVEDÌ IN SANT’AGNESE PER IL CONTROTENORE LODIGIANO SOTTO LA GUIDA
DI ALESSANDRO CICCOLINI NELLA SERATA ORGANIZZATA DAGLI AMICI DELLAMUSICA

Raffaele Pe, un trionfo da “gigante”
La Lira di Orfeo,
Maria Cristina Kiehr
e il Coro d’Arcadia hanno
accompagnato la grande
performance dell’artista

ELIDE BERGAMASCHI

n L’avevamolasciataandaregio-
vanissima, acerba di esperienze
eppuregiàcaricadipromesse;oggi,
spiccato il volo verso una carriera
internazionale increscenteascesa,
appare sempre più imperiosa la
bellezzachecaratterizza lavocalità
diRaffaelePe: scultorea inognizo-
na, leggera e al tempo pregnante,
aggrappata alla parola. Giovedì a
Lodi in una chiesa di Sant’Agnese
gremita, il controtenore lodigiano
havolutoomaggiare lasuacittàe il
pubblicodei suoiprimi sostenitori
conunintensoconcertoorganizza-
to dagli Amici della Musica. «Un
appuntamento-comehavolutori-
cordare inaperturadi serata ilpre-
sidente dell’associazione Paolo
Motta - reso possibile grazie a nu-
merosecompartecipazioni», tracui
ha citato Provincia di Lodi, Banca
Popolare, Confartigianato, La Lira
diOrfeo,FondazioneCoswayeso-
cietà Calicantus, a testimonianza
dell’esistenza di feconde sinergie
sul territorio.
Il trionfoconcui lequasidueoredi
musica sonostate salutate sembra
aver dato ragione aquesto impor-
tante sforzodi intenti, alquale,ol-
treall’entusiasmodegliorganizza-
tori,haavutonellastaturadegliar-
tisti l’ingrediente decisivo. E su
tutti, torreggiavapereleganzae in-
nataclasse lapresenzadelcontro-
tenore.Unaclassesenzaombrené
sbavatureche,sotto l’attentaguida
diAlessandroCiccolinineldoppio
ruolodiprimoviolinoedidirettore,
Pedispiegavaampissimanell’im-
pervio mottetto vivaldiano Longe
mala,umbræterroresRV269,esaltan-
dodel testoognisfumatura: l’amara
sortecheaffligge lacondizioneter-
rena, l’anelito alla benevolamano
diDiosull’umanitàdolente, la ten-
sionediunosguardorivoltoalcielo.
Ladrammaticitàdell’interprete lo-

SPETTACOLO 
DA APPLAUSI
Dall’alto
Raffaele Pe
e i suoi
compagni
di avventura
durante
il concerto
e uno scorcio
del folto
pubblico
accorso
giovedì
in Sant’Agnese

digianoparevastanareogniaffetto
e plasmarlo in statuario racconto,
disegnatocon intonazionesempre
millimetrica.
Accantoaquestospettacolo, finiva
per apparire sbiadita la vocalità di
MariaCristinaKiehr, intensae for-
tementeespressivamanonaltret-
tanto smaltata nel colore né tanto
meno chirurgica nella precisione.
Eppure, ladolentecompostezzadel
suoSalveRegina scrittodaAlessan-
dro Scarlatti in punta di pennino,
era testimonianzadipregevolear-
tigianato interpretativo,delquale–
così comeera avvenuto per la ben
piùspettacolarescritturadiVivaldi
– la formazionecostituitadaldop-
pio ensemble La Lira di Orfeo e Il
Coro di Arcadia era ago pronto a
trapuntare,minuzioso,ognidetta-
glio. Infine dialogava con i sommi
riferimentiappenalasciati, fluviale
nellesuedimensionidapoemaepi-
co, loStabatMaterpersoprano,alto
archi e basso continuo composto
dallostessoCiccolini instilesquisi-
tamentebarocco;sidivertivaami-
marne garbatamente lemovenze,
a rivisitarneconsapienza icalchie
le geometrie, nel solcodi unanar-
razioneacui tuttavia il ravvicinato
confrontotoglievaintrigoespesso-
re.

CABARETn AL VIA LA RASSEGNA COMICA: APRE RENZO SINACORI

Melegnano, risate “salutari”

DA ZELIG A 
MELEGNANO
Dall’alto Renzo
Sinacori
e Pino
Campagna,
i primi
due ospiti

n AlviaoggiRidere fabene, ilme-
gliodelcabaretitalianoalteatropo-
lifunzionale di piazzale delle asso-
ciazioni a Melegnano. La rassegna
proseguirà fino ad aprile con, nel-
l’ordine:RenzoSinacori,PinoCam-
pagna,GianlucaImpastatoeGianni
Astone,MarcoBazBazzonieSergio
Sgrilli. Inomiarrivanotuttidall’area
Zelig-Colorado-EccezionaleVera-
mente-Scherziaparte: ilpianetadei
nuovi comici italiani entrati nelle
caseconlativùmacontantanostal-
gia per la vecchia “ribalta”. Una
buonaoccasioneperscoprireoap-
prezzaremeglio il cabaret è questo
ciclo che terrà compagnia fino ad
aprile.Glispettacolisonoorganizza-
tidaLaCortedeimiracoli, chedal-
l’annoscorsocoordinalaprogram-
mazionenellastrutturanatadall’ex
fabbricaMontieMartini.Per il2017
la Corte deimiracoli ha in carniere
altreideecomeilprimoTalentstret-
tamentelocale;successivamenteci
sarannolaboratori teatralieun’ini-
ziativaper laFestadelladonna.
Nelfrattempoparteilcabaret.Ridere
fabene iniziaoggi(sabato)conilpri-
mospettacolodiSinacori,anchedi-

rettoreartisticodellaCompagniate-
atrale melegnanese. Ricomincio da
trenta(ore21;ingressoeuro12,ridot-
tosottoi14anni)citaneltitoloTroisi
e Daniele, rendendo ancora più
stralunati i titoligiàsurrealidell’at-
torediSanGiorgioaCremano.Il te-
ma è una stralunata divagazione
sullameridionalitàcominciandodal
particolare«outing»delprotagoni-
sta:»lo confesso, sono siciliano».
Quindi larassegnaproporràglialtri
quattro spettacoli (ore 21: ingresso
euro20,ridottopergliunder14).Sa-
bato11marzoPinoCampagna,noto
siaperlatipizzazionedelpersonag-
gio del pugliese, sia per la figura di
padreallepreseconl’incomprensi-
bileslangdeifigli.Venerdì24marzo,
ore21,GianlucaImpastatoeGianni
Astone, che ironizzano sullamoda
deicookingshowtelevisivi;venerdì
7aprile, stessoorario,arrivaMarco
“Baz”Bazzoni: il suonuovospetta-
colo ironizza suunmondo sempre
meno reale e sempre più virtuale.
Conclusione giovedi 20 aprile con
SergioSgrilli,chesuona,canta, im-
provvisa, coinvolge il pubblico.

Emanuele Dolcini

IN BREVE

TEATRO/1
SAN BERNARDO SI GODE DE FILIPPO
CON I MATTATORI DI SAN DONATO
n Il gruppo “T come Teatro di San Donato Milane-
se conclude la stagione teatrale 2016/2017 nel
week end ospite della rassegna “Andiamo a Teatro”,
organizzata dal gruppo culturale San Bernardo di
Lodi sul palco di viale Piacenza 60 a Lodi, portando
in scena “Non ci credo! Però...“, liberamente tratto da
un testo di Peppino De Filippo, con la regia di Gen-
naro Palladino . Un occasione per ridere, divertirsi e
anche riflettere e godere di uno spettacolo ben co-
struito e condotto da un gruppo affiatato. La com-
media verrà recitata oggi (sabato) alle ore 21 e do-
mani in replica pomeridiana alle ore 15.15. Il costo
del biglietto intero il sabato è di 8 euro e 6 il ridotto,
mentre alla domenica è di 6 euro.

TEATRO/2
IL PIOPPO IRROMPE ALLE STELLINE
PORTANDO A CREMA “CENERENTOLA”
n La matrigna è furba e crudele, le sorellastre so-
no brutte, antipatiche e sciocche. Riuscirà la povera
Cenerentola a districarsi dalle loro angherie e con-
quistare il cuore del bel principe azzurro? A rispon-
dere a questa domanda ci prova la Compagnia Tea-
trale il Pioppo di Lodi, del regista Luciano Pagetti.
La compagnia questa sera (sabato) alle ore 21 pro-
porrà la propria versione della celebre fiaba al tea-
tro San Bernardino di Crema per la rassegna delle
Stelline. A differenza delle più classiche versioni
quella scritta da EnricaManenti è una fiaba ironica e
inquietante alleggerita, tuttavia, dalla presenza di
indovinati spunti comici in grado di intrattenere il
pubblico. Il Pioppo replicherà l’11 marzo a Tavazzano.


